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La liturgia di questa domenica ci introduce 
nel cuore della rivelazione del Dio di Gesù 
Cristo: «Dio è amore» (1Gv 4,8) afferma 
San Giovanni nella sua Prima lettera. 
Nel Vangelo, che è la continuazione di 
quello ascoltato domenica scorsa, ci rivela 
che noi siamo partecipi dell’amore che Dio 
è attraverso la Pasqua di Cristo: «Come il 
Padre ha amato me, anche io ho amato voi. 

Rimanete nel mio amore» (Gv 15,9). La vera sorgente dell’amore è Dio. 
L’amore proviene dal Padre, passa attraverso il cuore di Gesù e giunge 
sino a noi. In che modo Gesù ci rende partecipi dell’amore di Dio? 
«Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri 
amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando» (Gv 15,13-14). 
Gesù ha offerto la sua vita per ciascuno di noi salendo sulla croce e così 
Egli ha rivelato chi è Dio attraverso il dono totale di sé. Questo dono è 
permanentemente presente nella Chiesa e nella nostra vita quotidiana 
nell’Eucaristia chiamata da San Tommaso d’Aquino “Sacramentum cari-
tatis”, Sacramento dell’amore. Noi siamo chiamati a rimanere in questo 
amore, a non rifiutarlo nell’egoismo, con un comportamento indegno della 
nostra vocazione cristiana. Si tratta, dunque, di non vivere un amore su-
perficiale o solo sentimentale – un amore ridotto a solo sentimento non è 
un amore autentico – ma un amore effettivo e fecondo che divenga una 
stabile disposizione del nostro essere. Questo sarà possibile nella misura 
in cui la nostra amicizia con il Risorto, la nostra quotidiana consuetudine 
con Lui diviene un momento irrinunciabile della nostra giornata. Solo sce-
gliendo questo, solo volendo questo nella nostra vita crescerà l’amore di 
Dio proprio a partire dalla semplice eppure decisiva decisione di avere del 
tempo per Dio e così gli 
manifestiamo il nostro 
desiderio di donare a Lui 
la nostra vita. 

“..che vi amiate gli uni gli altri 

come io ho amato voi.” 

VI domenica di pasqua 
(anno b) 
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La festa dei Lustri di matrimonio che celebreremo domenica 13 mag-
gio vuole aiutare tutti a riconoscere il bene prezioso delle nostre fami-
glie proponendo una riflessione. 

Secondo l’ultimo rapporto dell’Eurispes la delinquenza minorile sta 
crescendo inesorabilmente e in neanche dieci anni, nella fascia tra i 14 
e i 17 anni, le richieste di intervento dei servizi sociali e gli ingressi 
nelle comunità di recupero sono quasi raddoppiati. Cosa sta succeden-
do nel mondo dei minori? Ci troviamo dunque veramente di fronte ad 
una frattura generazionale incolmabile? 

No, ma ci troviamo di fronte a quella “sfida educativa” che la Chiesa 
italiana, nel solco dell’insegnamento del Concilio Vaticano II, sta tena-
cemente sostenendo fino al punto di dedicare gli Orientamenti Pasto-
rali del decennio 2010-2020 all’”arte delicata e sublime dell’educazio-
ne”. 

Nella difficoltà di educare in un mondo che cambia è evidente il pri-
mato educativo della famiglia, ed in particolare della famiglia cristiana 
che riconosce in Gesù il Maestro (il Pedagogo come lo chiama San 
Clemente Alessandrino) e nella famiglia di Nazareth l’esemplare punto 
di riferimento dove Gesù è cresciuto “in sapienza, età e grazia davanti 
a Dio e agli uomini”. 

Si rivela dunque sempre più vera la funzione della famiglia, che in 
ogni generazione è chiamata sia a far propria l’esperienza del Risorto 
per essere veicolo privilegiato della mis-
sione della Chiesa universale “Famiglie 
in missione, Trinità in missione” come 
diceva Giovanni Paolo II alle famiglie, 
sia a formare una persona umana orien-
tata al bene comune: “La vita di famiglia 
è un’iniziazione alla vita della società”  

LA famiglia, bene prezioso 
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Preghiamo per le  

nostre famiglie 

Padre del Signore Gesù Cristo, e Padre nostro,  
noi ti adoriamo, Fonte di ogni comunione; 
custodisci le nostre famiglie nella tua benedizione 
perché siano luoghi di comunione tra gli sposi 
e di vita piena reciprocamente donata 
tra genitori e figli 
 
 
   Noi ti contempliamo 
   Artefice di ogni perfezione 
   concedi ad ogni famiglia un lavoro giusto e dignitoso 
   perché possiamo avere il necessario nutrimento 
   e gustare il privilegio di essere tuoi collaboratori 
   nell’edificare il mondo. 
 
 
Noi ti glorifichiamo 
motivo della gioia della festa; 
apri anche alle nostre famiglie 
le vie della letizia e del riposo 
per gustare fin d’ora quella gioia perfetta 
che ci hai donato nel Cristo Risorto. 
 
 
   Così i nostri giorni, laboriosi e fraterni, 
   saranno spiraglio aperto sul tuo mistero di amore e  
   di luce 
   che il Cristo tuo Figlio ci ha rivelato 
   e lo Spirito Vivificante ci ha anticipato. 
   E vivremo lieti di essere la tua famiglia 
   In cammino verso di Te, Dio Benedetto nei secoli. 
   Amen 
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Appuntamenti della settimana 

• Lunedì 7 maggio:   Ore 21.00 Incontro formazione catechisti 

• Mercoledì 9 maggio:  Ore 17.30 Incontro su “Il Ghetto a Venezia” 

     Ore 18.30 Gruppo Liturgico 

• Giovedì 10 maggio: Ore 16.30 Catechesi adulti 

     Ore 18.30 Incontro di preparazione ai  
              Lustri di Matrimonio 

     Ore 19.00 Adorazione Eucaristica 

     Ore 20.45 Catechesi adulti 

• Domenica 13 maggio: Festa dei Lustri di Matrimonio 

     Autofinanziamento campiscuola 

RISCOPRIAMO IL DONO  

DELL’EUCARESTIA 

L’Eucarestia va accolta come dono 
Il primo atteggiamento di chi vuole lasciarsi formare dall’eucarestia è 
quella di lasciarsi “trafiggere”. Rievocando e applicando la parola di Si-
mone e Maria: “Una spada ti trafiggerà l’anima”, possiamo dire che oc-
corre lasciar agire l’Eucarestia, darle spazio: questo è la cosa fondamenta-
le. 
Lasciarsi formare vuol dire mettersi in attitudine di colui che riceve, di 
colui che ascolta. Il contrario di questa attitudine è l’atteggiamento di chi 
non ha niente da ricevere e da ascoltare. Non dobbiamo presumere di sa-
pere già tutto dell’eucarestia: la sua forza, infatti, è come la forza di Cristo 
di cui Paolo parla nella Lettera ai Filippesi. Butta-
re via tutto per la conoscenza di Cristo che “supera 
ogni conoscenza”, l’Apostolo la chiama “sublime 
conoscenza” di Cristo che fa dimenticare le cose 
passate per estendersi a ciò che deve venire. È una 
conoscenza trascendente di Cristo. L’Eucarestia è 
un dono che Dio continuamente ci dà ed è Lui che 
continuamente mette in noi l’atteggiamento di si-
lenzio e di ascolto del mistero eucaristico. 


